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fa il rozzo Volgo, eh’ egli Tempre nuota, come i pefci nell’Acqua , non fo- 
lamente ferve al refpiro dell’ Uomo, e degli altri Ammafi cioè a formare 
quei si ben concertato ed armonico moto di tu tti i Corpi ferooventi , ma 
eziandio penetra per tutte le parti,e ntafftmamente per lefiuide de mede- 
fimi Corpi, e fopra tutto net Sangue, concorrendo aneli’ effa collii ina vir­
tù elaftica a mantener vivido , liquido, e in una continuata tendone e eir- 
Cnkizione quelito buffavo o , da cui fi va riparando ciò cne pei la tralpira- 
«ione, e per altri meati elee continuamente da no tiri Corpi . Ora in chi 
nafee in terreni paludofi , luggetti a fpeffe nebbie, in una parolai Aria 
pefante, umida e groffa, non fi fogliano per lo più trovare Spiriti d’ ugual 
vigoreagli abitatori delle montagne o colline. Lo zolfo , i tali , e le par­
ticelle ignee , che efeon.o dal terreno, e ivolazzano per 1’ atmosfera, quel­
li fono , che fervono, a produrre Spiriti di gran vigore . Ma di quefti (car­
reggiando V Aria de’ paefi umidi , e paffando i vapori fuoi nel Sangue di 
chi di continuo la refpira : da fangue tale difficilmente poi eteono Spinti 
agiliffimi e di molto orgoglio . Per quefto pafsò in proverbio preffo gii 
antichi 1’ aria della Beozia , per fignificare di graffo legname chi ivi na- 
feeya . All’ incontro a chi è nato ed allevato in luoghi di Aria pura ed 
afeiutta , quefta-tnedefima Ària conferifce colla fua più forte elafìicità 
maggior brio , e reca per così dire un certo fuoco al fangue -, ed effondo 
effa impregnata di.particelle fulfurée , nitrofe, odi altri Sali , quanto.ella 
ferve a generar’ erbe di maggiore efficacia e virtù,altrettanto giova a pro­
durre Spiriti fottiiiflìmi e di foto ma attività per le. funzioni del Corpo e 
del Celebro, e per confeguente Uomini più ipgegnofi, e Ingegni più pron­
ti, e fottilì . Tanto è ciò vero, che paffando taluno di State , e in una rne- 
defima Provincia, da un filo di Aria fottile alla graffa , finche ridotte non 
iono le parti fluide del fuo Corpo all’ equilibrio coll’ Aria nuova, che ei 
prende arefpirare, e adattati i cannellini, fottiiiflìmi de’fuoi umori al grof- 
fclano elemento dell’ umido paefe , egli è fuggetto al pericolo di gravi 
malattie, e talvolta ancor della vita; e può accadere lo fieffo, benché mol­
to più di rado , a chi dall’ Aria groffa ufeendo va a piantare fua abitazione 
nell adottile . Non niego io però , che con quelle regole non vadano con­
giunte di molte eccezioni ; ma in fine quelle fon regole , le quali non la­
nciano d’ effer vere per cagion delle loro eccezioni.

Può parimente effer cagione' di fenfibile differenza fra le tefle degli 
Uomini, ff-nafee re ed abitare affai lungi dal Mare, o pure in fua vi­
cinanza . Mefcolanfi coll’ Aria le fcttili efalazioni faline di quel vailo 
Elemento , e filtrandoli con effo lei paffano nel Sangue , a cui fomminì- 
tìranoenaggior copta di quelle particelle , onde fi firmano gli Spiriti più 
vigorofi, di maniera che pigliando due Popoli fituati net Clima mede- 
fimo, mal un d efli Mediterraneo , e 1’ altro participante dell’ Aria del 
n X r e  t ? Ua 6 3 m° ,te Terra fi flende : più fi daranno a co-
l o X T a i T  6 megll° J° raitl? 1 T Ingegno i vicini , che i
lontani al Alare un  quella goffa che per cagione de’caldi vapori del Ma­

re


